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1milione e 800mila euro: 
è la cifra complessiva che 
la Camera di Commercio 
di Verona mette a dispo-
sizione per promuovere 
l’accesso al credito, at-
traverso i Confidi, delle 
piccole e medie imprese 
scaligere.
In questo momento di 
particolare difficoltà, so-
stenere il credito rientra, 
infatti, tra le linee pro-
grammatiche prioritarie 
della Camera di Commer-
cio e rappresenta una del-
le azioni più urgenti per 
lo sviluppo dell’economia 
veronese, portate avanti 
da tempo e con continuità 

dall’Ente.
Sono due i bandi pubbli-
cati sul portale camerale:
1)         Regolamento “Con-
tributi ai consorzi e alle co-
operative di garanzia fidi 
per incremento del Fondo 
Rischi iscritti o in via di 
iscrizione nell’elenco ex 
art. 112 del T.U.B. aggior-
nato o già iscritti ai sensi 
del precedente art. 106 del 
T.U.B.”, per il quale è stata 
destinata una somma pari 
ad euro 850.000,00 per la 
concessione di contributi 
ad organismi costituiti in 
forma consortile o coope-
rativa di garanzia crediti 
dei propri associati;

2)         Regolamento 
“Contributi ai consor-
zi e alle cooperative di 
garanzia fidi per incre-
mento del Fondo Ri-
schi iscritti o in via di 
iscrizione all’Albo degli 
intermediari finanzia-
ri ex art. 106 del T.U.B. 
aggiornato o già iscritti 
nell’elenco speciale te-
nuto dalla Banca d’Italia 
ai sensi del preceden-
te art. 107 del T.U.B.”, 
per il quale è stata de-
stinata una somma pari 
ad euro 950.000,00 per la 
concessione di contributi 
ad organismi costituiti in 
forma consortile o coope-

rativa di garanzia crediti 
dei propri associati;
Entrambi i bandi saranno 
aperti dalle ore 8:00 del 10 
novembre alle ore 21:00 
del 24 novembre 2016.  

CCIAA: ACCESSO AL CREDITO  
APPROVATI I BANDI CONFIDI 2016

Due nuovi aerogeneratori 
sono in arrivo nel comu-
ne di Affi. Dopo i quattro 
già in funzione dal 2013 
sul monte Mesa, nel comu-
ne di Rivoli, nei prossimi 
giorni inizieranno i lavori 
per la posa delle due nuo-
ve macchine sul monte 
delle Danzie, ad Affi.
“I due nuovi aerogenera-
tori in qualche modo sono 
il completamento dell’im-
pianto eolico di Rivoli”, 
spiega Fabio Venturi, pre-
sidente di Agsm, “e an-
dranno a posizionarsi, se 
si guarda la Val d’Adige, a 
sinistra rispetto a quelli già 
presenti.
Siamo molto contenti di 
essere riusciti a comple-
tare il progetto e non ve-
diamo l’ora di iniziare a 
produrre energia pulita, 
questa volta nel territorio 
del comune di Affi, anche 
con questo nuovo impian-
to. Sono state inviate in 

questi giorni le notifiche 
ai proprietari dei terreni 
per l’immissione in pos-
sesso dei terreni necessari 
ai lavori, come previsto 
per gli impianti di pubbli-
ca utilità. Parallelamente 
sono state inviate da Agsm 
comunicazione di rassicu-
razione ai proprietari che 
hanno già firmato un con-
tratto preliminare con noi 
per la cessione dei terreni: 
a breve saranno chiamati 
per concludere la cessio-
ne ed interrompere così 
la procedura di esproprio. 
Auspichiamo e contiamo 
di chiudere bonariamente 
con tutti”.
“Questo progetto si è svi-
luppato dal 2007 al 2013”, 
commenta Giampietro Ci-
golini, direttore generale 
di Agsm, “ma ha dovuto 
attendere quattro lunghis-
simi anni per poter accede-
re agli incentivi destinati a 
promuovere la produzio-
ne di energia da fonti rin-
novabili ed essere quindi 
realizzabile. I registri per 
la richiesta dei contributi, 
che contribuiscono signi-
ficativamente alla sosteni-
bilità dell’impianto, sono 
rimasti nel cassetto del 
legislatore fino a pochis-
simi giorni fa e ora siamo 
pronti per iniziare i lavori 
preliminari per l’installa-

zione degli aerogeneratori. 
Ho firmato oggi la aggiu-
dicazione della fornitura 
dei due aerogeneratori alla 
stessa ditta, Senvion, e per 
lo stesso modello, MM92, 
di quelli di Rivoli, in modo 
da garantire il miglior in-
serimento paesaggistico e 
la miglior percezione vi-
siva dell’insieme dei due 
impianti”.
Le caratteristiche tecniche 
degli aerogeneratori sono 
le stesse dei quattro di Ri-
voli: 2 megawatt di poten-
za ciascuno (per comples-
sivi 4 megawatt), 78 metri 
di altezza per le torri fino 
alla navicella e 92 metri il 
diametro del rotore.
“Grazie all’entrata in fun-
zione di questo impianto”, 
commenta Marco Giu-
sti, direttore ingegneria e 
sviluppo rinnovabili del 
Gruppo Agsm, “la produ-
zione eolica degli impian-
ti Agsm passerà da 97 gi-
gawattora all’anno a 103 
arrivando al 25 per cento 
dell’intera produzione di 
Agsm, bel oltre gli obiet-
tivi nazionali ed europei. 
Questi aereogeneratori”, 
conclude Giusti, “sfrutte-
ranno le medesime brezze 
che hanno reso famoso il 
lago di Garda ossia il Peler 
e l’Ora. Lavoreranno pre-
valentemente di notte, in 

alta pressione, grazie alla 
differenza di temperatura 
tra le montagne trentine e 
la valle padana”.
La stima della produzione 
dell’impianto eolico di Affi 
è stata fatta grazie alle mi-
sure raccolte da due ane-
mometri montati sul sito. 
Grazie ai sistemi di model-
lazione numerica di Agsm 
è stata stimata una pro-

duzione di circa 6.200.000 
chilowattora annui, che 
potrebbero soddisfare il 
fabbisogno energetico di 
circa 6.800 persone.
L’importo complessivo 
dell’investimento è di circa 
5,7 milioni di euro.
L’impianto eolico di Affi 
entrerà in funzione presu-
mibilmente nella primave-
ra 2017.

VENTURI: AGSM DUE NUOVI IMPIANTI EOLICI
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Il settore equestre è 
una grande risorsa per 
l’economia del Paese e 
dei territori. Per que-
sto il ministero delle 
Politiche agricole con-
tinua ad investire per 
sostenere il comparto e 
l’allevamento italiano. 
Fieracavalli è una mani-
festazione che non solo 
continua a crescere ma 
consolida ulteriormen-
te la collaborazione tra 
Mipaaf e Veronafiere». 
Così Giuseppe Casti-
glione, sottosegretario 
alle politiche agricole 
con delega all’ippica, 
ha inaugurato questa 
mattina la 118ª edizione 
di Fieracavalli, in pro-
gramma fino a dome-
nica 13 novembre alla 
Fiera di Verona (www.
fieracavalli.it).
La manifestazione è 

l’evento di riferimento 
per il mondo del caval-
lo, con 3mila esempla-
ri di 60 razze presenti, 
760 aziende espositrici 
da 24 nazioni, 130mila 
metri quadrati tra pa-
diglioni, campi di gara 
e aree esterne. E anco-
ra 35 associazioni alle-
vatoriali, 200 appunta-
menti tra gare sportive, 
show e convegni.
«Fieracavalli rappre-
senta una filiera che 
soltanto in Italia conta 
400mila cavalli censi-
ti,  310mila cavalieri, 
5mila aziende e 48mila 
addetti, di cui 19mila 
allevatori – ha spiegato 
Maurizio Danese, pre-
sidente di Veronafiere 
–. Anche nell’edizione 
2016 sarà di scena il 
binomio equiturismo e 
sport su cui puntiamo 

per creare nuove op-
portunità di sviluppo e 
tutelare la grande bio-
diversità italiana».
Al taglio del nastro 
hanno preso parte Vit-
torio Orlandi, presi-
dente della Fise (Fede-
razione italiana sport 
equestri), Luca Zaia, 
governatore del Vene-
to, Flavio Tosi, sinda-
co di Verona, Antonio 
Pastorello, presidente 
della Provincia di Vero-
na e Matilde Borromeo, 
madrina di Fieracaval-
li 2016. Castiglione ha 
poi ricordato il primo 
protocollo di accordo 
tra Mipaaf e Fise, fir-
mato proprio in occa-
sione di Fieracavalli 
2015 per valorizzare il 
cavallo da sella e gli al-
levamenti italiani.

Raffaele Simonato

INAUGURATA 118ª FIERACAVALLI, CASTIGLIONE: 
CAVALLO É RISORSA PER ECONOMIA PAESE

Il Sindaco Flavio Tosi ha 
ricevuto questa mattina 
nel suo ufficio il Procu-
ratore regionale della 
Corte dei Conti Paolo 
Evangelista. Nel corso 

dell’incontro, il primo 
dopo il suo insediamen-
to nel mese di luglio, 
sono state esaminate le 
problematiche di reci-
proco interesse. 

SINDACO TOSI INCONTRA 
PROCURATORE REGIONALE 
CORTE DEI CONTI

Il presidente di Acque Veronesi 
Niko Cordioli ed il sindaco di 
Sona, Gianluigi Mazzi, si sono 
recati questa mattina (giovedì 
3 novembre) in sopralluogo 
presso il cantiere di via Plata-
no, in loc. Mandolara e Crocet-
te, nel Comune di Sona. Da qui 
sono partiti infatti nelle scorse 
settimane i lavori di adegua-
mento e potenziamento delle 
reti fognarie che interesseran-
no diverse strade del Comune 
dell’ovest veronese. L’inter-
vento complessivo, realizzato 
dalla società consortile che ge-
stisce il servizio idrico integra-
to in 77 comuni della provincia 
scaligera, prevede la posa di 
nuove tratte di condotte per ac-
que nere, complete di pozzetti 
e predisposizione agli allaccia-
menti. Sono previste tubazioni 
in gres ceramico e in PVC, per 
una lunghezza complessiva di 
ml 1.761,00, con diametro va-
riabile tra 250-300 mm. Le zone 
interessate dalle opere sono: 

via Gramsci (nella frazione 
di Bosco di Sona); parte della 
SR11 (dove si provvederà an-
che alla tombinatura parziale 
del fosso di guardia già esisten-
te); località Valle di Sona; via 
Platano in località Mandolara 
e Crocette; quest’ultimo inter-
vento è già in fase di completa-
mento. La prossima settimana 
il cantiere si sposterà nella fra-
zione della Valle.  “L’opera, per 
la cui esecuzione – dalla fase di 
progettazione, all’affidamento, 
sino alla direzione lavori – è al 
lavoro Acque Veronesi, avrà un 
costo di 745.000,00 euro, inte-
ramente finanziati dall’ammi-
nistrazione comunale di Sona 
attraverso la sua partecipata 
Acque Vive, e rappresenta un 
investimento significativo, in 
questo periodo di difficoltà 
economica che interessa tutti 
gli enti e le amministrazioni 
pubbliche - ha commentato 
Cordioli - I lavori dureranno 6 
mesi e comporteranno impor-

tanti benefici sia per la tutela 
del territorio, sia per la collet-
tività. Gli utenti che benefi-
ceranno dell’opera potendosi 
quindi finalmente allacciare 
alla rete fognaria saranno circa 
una cinquantina”. Soddisfazio-
ne per l’inizio dei lavori è stata 
espressa dal primo cittadino 
Mazzi: “Mai come in questo 
periodo sono tante le opere che 
stanno interessando il Comune 
di Sona, dalle scuole alle stra-
de, dai marciapiedi all’isola 
ecologica, dai parcheggi alle 
fognature. Ringrazio Acque 
Vive per il lavoro svolto nella 
fase di predisposizione e Ac-
que Veronesi per il lavoro di 
progettazione ed esecuzione. 
In sinergia con gli enti, stiamo 
lavorando proficuamente e 
tutti questi cantieri porteranno 
benefici alla nostra rete fogna-
ria, migliorandone i servizi al 
cittadino e incidendo ancor più 
nella volontà di porre massima 
tutela al territorio”.

ACQUE VERONESI. AL VIA I LAVORI DI ADEGUAMENTO 
DELLE RETI FOGNARIE NEL COMUNE DI SONA

Sopralluogo in cantiere del presidente Niko Cordioli e del sindaco Gianluigi Mazzi. Interventi per 745 mila euro



“Amia sostiene il Verona Cal-
cio Femminile – afferma il 
Presidente Andrea Miglioran-
zi – e lo fa attraverso questa 
intesa che oggi intendiamo 
confermare e presentare.  Un 
percorso articolato da vari 
eventi sportivi e socio-cultu-
rali per il futuro, che faranno 
muovere la collettività.
L’incontro di Champions Le-
ague fra la nostra squadra e 
il BIIZ-KAZIGURT (Kaza-
kistan) svoltosi allo stadio 
Bentegodi il 12 ottobre scor-
so e trasmesso in diretta TV 
sarà seguito da altri incontri 
di cartello del massimo cam-
pionato di serie A femminile, 
nell’arco dell’annata sportiva 
2016/2017.
Per di più, le atlete Agsm Ve-
rona C.F. saranno testimonials 
di Amia, promuoveranno e 
sensibilizzeranno progetti di 
salvaguardia dell’ambien-
te indirizzati ai giovani e ai 

bambini.
Promuovere iniziative come 
queste è molto gratificante 
perché credo fermamente che 
la triade sport-sociale-am-
biente sia vincente. Difatti, le 
attività sportive, in genere, di-
ventano un formidabile stru-
mento e un’opportunità di 
conoscenza generale dell’am-
biente naturale.”
“Questa partnership– dichia-
ra il Direttore di Amia Mau-
rizio Alfeo – non si esaurisce 
con le partite sul campo da 
calcio, ma proseguirà nelle 
scuole veronesi dove le nostre 
campionesse gialloblù porte-
ranno le proprie esperienze di 
vita ed esorteranno i ragazzi 
e le ragazze ad una maggiore 
consapevolezza nella gestio-
ne dell’ambiente e ad un com-
portamento ecologico corret-
to.”
“La nostra città – conclude il 
Presidente – è la prima in Ita-

lia in materia di raccolta diffe-
renziata rapportata al numero 
di abitanti e ciò è stato possi-
bile grazie alla divulgazione 
di una nuova cultura del ri-
fiuto e alle molteplici risorse 
interne della nostra Azienda. 

Riutilizzare i rifiuti, dalla car-
ta alla plastica, contribuisce a 
restituirci un ambiente “natu-
ralmente” più ricco e vivibile. 
Mi congratulo e ringrazio tut-
to il Team e le risolute atlete 
del Verona Calcio femminile 

ribadendo con forza e convin-
zione i nostri comuni obietti-
vi: integrazione e formazio-
ne, pratica sportiva e rispetto 
dell’ambiente in un contesto 
agonistico di divertimento, 
per un corretto stile di vita.”
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L'Autostrada A22 del 
Brennero ha presentato 
alla conferenza di servi-
zi istruttoria del Comune 
di Verona, che ha espres-
so parere favorevole, il 

progetto definitivo per il 
miglioramento della via-
bilità e la realizzazione 
di un nuovo parcheggio 
in corrispondenza del 
casello autostradale di 

Verona nord. L'ha reso 
noto oggi il Sindaco Fla-
vio Tosi, che ha illustrato 
l'intervento insieme alla 
vicepresidente dell'A22 
Carla De Beni.
“Nel  consiglio di am-
ministrazione di Auto-
brennero del 25 marzo 
2016  -spiega De Beni- 
abbiamo approvato il 
progetto definitivo per la 
sistemazione e la riqua-
lificazione della viabili-
tà nei pressi del casello 
di Verona nord e per la 
riqualificazione dei due 
parcheggi esterni, con un 
investimento di 2.385.000 
euro. Resta da completa-
re la fase esecutiva della 
progettazione dopo di 
che, una volta indette le 
regolari procedure di ap-
palto, i lavori potranno 
prendere il via, presu-
mibilmente nell'autunno 
2017”.
“Avevamo chiesto 
all'A22 di finanziare una 

serie di interventi per 
rendere più scorrevole, 
e quindi più sicura, la 
viabilità nei pressi del 
casello di Verona nord” 
commenta Tosi: “sono 
molto soddisfatto quin-
di perché finalmente ri-
usciremo a risolvere sia 
il problema delle code 
in tangenziale da Busso-
lengo verso Verona nord, 
causato dalla riduzione 
da due a una sola corsia 
della tangenziale, sia il 
problema del parcheg-
gio, visto che l’attuale 
area di sosta a destra in 
uscita dal casello è insuf-
ficiente per numero di 
posti e l'altra, più a nord, 
è accessibile solo a colo-
ro che provengono dal-
la Valpolicella e quindi 
poco utilizzata”. Il pro-
getto prevede, in sintesi, 
quattro interventi:
1) l'allargamento della 
sede stradale da una cor-
sia a due nel tratto pro-

veniente da Bussolengo 
e che conduce alla rota-
toria in entrata al casello, 
eliminando quindi l'at-
tuale strozzatura;
2) la riconfigurazione 
del tratto stradale che 
consente a chi proviene 
da sud di accedere alla 
rotatoria, così da am-
pliare l'attuale parcheg-
gio "nord" e renderlo 
accessibile sia agli auto-
mobilisti dell'A22 sia a 
quelli provenienti dalla 
tangenziale;
3) la realizzazione di una 
passerella pedonale di 
collegamento tra i due 
parcheggi, illuminata e 
videosorvegliata, con ac-
cesso sia tramite scale sia 
tramite ascensori, quindi 
usufruibile anche dai di-
sabili;
4) l'allargamento del 
ramo di uscita della ro-
tatoria in direzione Man-
tova per agevolare le ma-
novre dei mezzi pesanti.

CASELLO AUTOSTRADALE VR NORD: APPROVATO 
PROGETTO PER MIGLIORAMENTO VIABILITA

PARTNERSHIP TRA AMIA SPA E ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA DILETTANTISTICA AGSM CALCIO FEMMINILE 
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E’ stata approvata nel 
Consiglio comunale di 
questa sera, con 18 voti 
favorevoli, 3 contrari 
ed 8 astenuti, la presa 
d’atto dei provvedi-
menti del Consiglio di 
Amministrazione di 
Agec con cui l’Azien-
da ha approvato il 
bilancio preventivo 
economico dell’eserci-
zio 2016 e il bilancio 
preventivo economico 
triennale per gli eser-
cizi 2016-2017-2018. 
“Nel documento - 
spiega l’assessore alle 
Aziende partecipate 
Enrico Toffali - si dà 
atto che i bilanci eco-
nomici di previsione 
Agec chiudono con la 
previsione di un utile, 
al netto delle imposte, 
pari a 118.951 euro per 
il 2016, 57.404 euro per 
il 2017 ed 56.552 euro 
per il 2018”. 
Nel dettaglio si rile-
va che i ricavi previsti 
per il 2016 includono 
proventi per circa 2,7 
milioni di euro per 
la vendita dei lotti di 
Casa Pozza; le spese 
per la manutenzione 
ordinaria conservativa 
degli immobili comu-
nali in gestione sono 
previste in 1,5 milioni 
di euro per il 2016, in 
1,8 milioni di euro per 
il 2017 ed in 1,9 milioni 
di euro per il 2018; le 
spese per la manuten-
zione ordinaria con-
servativa dei cimiteri 
sono previste in 700 
mila euro, costanti per 
ciascuna annualità del 
triennio; i costi per i 
servizi primari cimi-
teriali esternalizzati 
sono previsti costanti 
in 1,3 milioni di euro 
per ciascuna annualità 
del triennio.
SINTESI DEL DIBAT-
TITO
Per il capogruppo Pd 
Luigi Ugoli “il bilan-
cio esaminato mostra 
al Consiglio un buon 
compitino contabile, 
che presenta un qua-

dro aziendale com-
plessivo ricco di nu-
meri e cifre ma privo 
di effettive strategie 
gestionali. Obbiettivo 
primario dovrebbe es-
sere quello di far ritor-
nare Agec un’azienda 
che si cura in primis 
della gestione e della 
manutenzione degli 
immobili comunali”. 
“Una delibera delica-
ta – sottolinea il consi-
gliere Pd Fabio Segat-
tini – che non chiarisce 
quale futuro aziendale 
si prospetta per le di-
verse attività sostenu-
te da Agec che, in alcu-
ni casi, si presentano 
già oggi fortemente in 
difficoltà. Ad esempio, 
la manutenzione e la 
cura della abitazioni, 
a cui vengono destina-
te risorse inadeguate 
alle necessità segnala-
te dai residenti, è già 
da tempo in difficoltà. 
Bisogna dare un chia-
ro segnale di cambio 
di marcia. Troppe que-
stioni non sono affron-
tate con la dovuta at-
tenzione”. “Quello che 
si rileva – dichiara il 
consigliere Pd Michele 
Bertucco – è che le ri-
sorse a disposizione di 
Agec andranno a cala-
re ogni anno. Sarebbe 
utile capire come si in-
tendono portare avan-
ti certi servizi e quale 
programma interven-
ti sarà effettivamente 
realizzato viste le ca-
renti risorse finanzia-
te, in particolare per 
la manutenzione degli 
immobili e gestione 
musei”. “Visto che le 
farmacie rappresenta-
no il maggior onere a 
bilancio – dichiara il 
consigliere Movimen-
to 5 stelle Gianni Ben-
ciolini – non si capisce 
perché l’amministra-
zione non ne abbia an-
cora valutato la ven-
dita. Non si tratta di 
un servizio che offre 
qualcosa di più rispet-
to all’attività privata 

e che, per questo, non 
è certo da garantire 
da parte del pubblico. 
Questa Amministra-
zione continua a fare 
proposte solo per far 
quadrare i conti e non 
certo per portare avan-
ti progetti a vantaggio 
della cittadinanza”.

Approvato all’unani-
mità, con 29 voti fa-
vorevoli, lo schema 
di rinnovo di conven-
zione per la gestione 
associata dei servizi 
archivistici afferenti 
l’archivio storico e di 
deposito della Provin-
cia e del Comune di 
Verona. La convenzio-
ne è finalizzata: allo 
svolgimento in modo 
coordinato del servizio 
archivistico, ottimiz-
zando l’utilizzo delle 
risorse; alla valoriz-
zazione sinergica del 
patrimonio documen-
tario di ciascun ente, 
ponendo le basi di un 
sistema a rete che assi-
curi uniformità di com-
portamenti e di meto-
dologie di intervento 
nella gestione archivi-
stica; al coinvolgimen-
to di altri enti pubblici 
e privati del territorio 
in iniziative di ricerca, 
studio, valorizzazione 
del patrimonio archi-
vistico locale, al fine 
di creare le condizioni 
per la realizzazione di 
un sistema archivistico 
provinciale; alla elabo-
razione di un progetto 
per la realizzazione di 
tale sistema.
Approvata, con 16 voti 
favorevoli, 6 contrari 
ed 1astenuto, la mo-
zione a firma del con-
sigliere di Meglio Ve-
rona Gianluca Fantoni 
che impegna l’Ammi-
nistrazione comunale 
a realizzare alla Gran 
Guardia una mostra, 
con ingresso gratuito 
e della durata di un 
mese, sugli 80 pro-
getti per la copertura 
dell’Arena.

APPROVATA PRESA D’ATTO DEL BILANCIO PREVENTIVO 
2016 E BILANCIO PREVENTIVO 2016-17-18 DI AGEC

I Giardini di circonvallazione 
Raggio di Sole sono intitolati 
da oggi a Domenico Melegatti, 
l'inventore del Pandoro. Alla 
cerimonia hanno partecipato il 
Sindaco Flavio Tosi, l'assessore 
ai Servizi demografici Alberto 
Bozza, la presidente della pri-
ma circoscrizione Daniela Dru-
di, la presidente del consiglio di 
amministrazione di Melegatti 
Spa Emanuela Perazzoli. Pre-
senti gli alunni delle classi 2^ b 
e c della scuola primaria Edu-
candato agli Angeli, che hanno 

esposto i disegni dedicati alla 
figura dell'imprenditore dol-
ciario, nato a Verona nel 1844 e 
scomparso nel 1914. 
“Per Verona è motivo di orgo-
glio dedicare strade e giardini 
ai grandi personaggi che han-
no contribuito a far crescere la 
nostra città -ha detto il Sindaco 
Tosi- e Domenico Melegatti è si-
curamente fra questi. Melegatti 
ha creato uno dei grandi grup-
pi del settore alimentare che 
hanno determinato in maniera 
concreta, creando posti di lavo-

ro, lo sviluppo economico 
del nostro territorio. Una 
figura importante che la 
nostra città, conosciuta nel 
mondo anche per il dolce 
da lui inventato, è fiera e 
orgogliosa di ricordare”.
“Oggi è un giorno molto 
importante per Melegatti 
Spa. È un grande orgo-
glio ed un'immensa emo-
zione assistere a questa 
cerimonia nella nostra 
città” dichiara Emanuela 
Perazzoli: “l’intitolazione 
dei giardini a Domenico 
Melegatti, l’inventore del 
Pandoro, rappresenta una 
conferma del profondo le-
game che unisce la nostra 
Azienda al Comune di Ve-
rona”.

GIARDINI RAGGIO DI SOLE 
INTITOLATI A MELEGATTI
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Importante convenzione tra 
Solori, Confcommercio e as-
sociazione “50&più” che han-
no siglato un accordo di due 
anni, per l’erogazione di ser-
vizi fiscali per i commercian-
ti. Il protocollo è stato siglato 
dall’amministratore unico di 

Solori Damiano Monaldi, dal 
presidente di Confcommercio 
Paolo Arena e dal presidente 
dei “50 & più” Marcellino Prati.
Erano presenti l’assessore alle 
Attività commerciali Marco 
Ambrosini e il direttore gene-
rale di Solori Alessandro Tati-

ni. Per Arena "un accordo im-
portante che va ad arricchire 
l'offerta di strumenti utili ad 
agevolare l'attività imprendito-
riale dei nostri associati".  Il neo 
assessore Ambrosini ha sotto-
lineato che l'intesa permetterà 
di "accorciare la filiera per il 
pagamento dei tributi, consen-
tendo ai commercianti di avere 
dei canali a loro dedicati per 
avere assistenza fiscale e infor-
mazioni per controllare le loro 
posizioni". Una brillante inizia-
tiva, frutto di una sinergia tra 
enti, che riduce la distanza tra 
le Istituzioni e i cittadini dimi-
nuendo la burocrazia.
Nel dettaglio, l’accordo preve-
de che Solori attivi un indirizzo 
di posta elettronica dedicato ai 
commercianti iscritti alla Con-
fcommercio o all’associazione 
“50&più”, le quali potranno ri-
chiedere informazioni per con-
to del cliente.
Le richieste potranno riguar-
dare la visione della posizione 
debitoria del contribuente, la 

presentazione di istanze di ra-
teizzazione, l’acquisizione di 
elementi in ordine al tributo in 
aggiunta a quelli indicati negli 
avvisi recapitati, la conoscenza 
di date e modalità di notifica 
degli avvisi di pagamento, la ri-
stampa di avvisi non recapitati.
A Confcommercio Verona e 
“50&più” sarà inoltre accor-
dato, previo appuntamento, 
accesso agli uffici Solori anche 

fuori della apertura al pubbli-
co. Solori, infine, si impegna a 
partecipare a programmi for-
mativi organizzati dalle due 
associazioni di categoria, fina-
lizzati ad approfondire aree te-
matiche sulla attività di riscos-
sione in moda da favorire uno 
scambio di informazioni ed un 
miglioramento della qualità 
delle attività poste in essere a 
servizio delle imprese.

DAMIANO MONALDI: CONVENZIONE 
SOLORI CON CONFCOMMERCIO VERONA

Il Sindaco Flavio Tosi è in-
tervenuto questa mattina, in 
fiera a Verona, all’inaugura-
zione della 118ª edizione di 
Fieracavalli.
“Si apre oggi una delle ma-
nifestazioni più importanti 
della Fiera di Verona – ha 
detto il Sindaco – un even-
to che si innova di anno in 
anno, trasformando l’intera 
città di Verona nel più gran-
de palcoscenico equestre 

del mondo. Le numerose 
iniziative collaterali, inoltre, 
contribuiscono a rafforzare 
il legame tra Fiera e città, 
coinvolgendo non solo gli 
appassionati e gli addetti al 
settore, ma anche famiglie e 
bambini”. 
“Un evento dai grandi nu-
meri – ha concluso il Sindaco 
– con un indotto importante 
per l’economia e il turismo 
di tutto il territorio veneto”.

INAUGURAZIONE 118ª 
FIERACAVALLI: SINDACO TOSI 
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Fieracavalli, un successo lun-
go più di un secolo: torna a 
Verona l’appuntamento di ri-
ferimento nel panorama eque-
stre internazionale. In fiera per 
quattro giorni 3mila cavalli di 
60 razze, 760 aziende esposi-
trici da 24 nazioni e oltre 200 
eventi. Protagonisti equituri-
smo e sport. Germania Paese 
Ospite 2016 e delegazioni di 
buyer attesi anche da Austria, 
Svizzera, Russia, Repubblica 
Ceca e area dei Balcani. Spet-
tacolo no-stop fino alle 23 gra-
zie a Le Notti di Fieracavalli.
 Milano, 19 ottobre 2016 – Pas-
sione, cultura, sport, turismo, 
ma anche territori, mercato e 
spettacolo, con un unico filo 
rosso: il cavallo. Il mondo 
equestre torna protagonista 
assoluto a Veronafiere con la 
118ª edizione di Fieracaval-
li, in programma dal 10 al 13 
novembre 2016 (www.fieraca-
valli.it).
Tremila cavalli di 60 razze, ol-
tre 760 espositori da 24 nazio-
ni, più di 130mila metri qua-
drati tra padiglioni, campi di 
gara e aree esterne. E ancora 
35 associazioni allevatoria-
li, 200 appuntamenti tra gare 
sportive, show e convegni, 
con 160mila visitatori atte-
si da 80 paesi. Sono questi i 
numeri della più importante 
manifestazione internazionale 
di settore, riferimento per un 
comparto che soltanto in Italia 
conta 400mila cavalli censiti, 
310mila cavalieri, 5mila azien-
de e 48mila addetti, di cui 
19mila allevatori.
 La rassegna, che sarà inau-
gurata da Giuseppe Castiglio-

ne, sottosegretario del mini-
stero delle Politiche agricole 
con delega all’Ippica, è stata 
presentata questa mattina a 
Milano da Maurizio Danese, 
presidente di Veronafiere, e 
Giovanni Mantovani, diret-
tore generale di Veronafiere. 
All’evento hanno partecipato 
anche Vittorio Orlandi, pre-
sidente della Federazione 
italiana sport equestri, Enzo 
Calvi, presidente del Gruppo 
italiano attacchi, e Giuseppe 
Moretti, presidente dell’Asso-
ciazione nazionale istruttori 
equitazione.
«Fieracavalli da più di un se-
colo esplora il rapporto tra 
uomo, cavallo e territorio 
– spiega Maurizio Danese, 
presidente di Veronafiere –, 
rappresentando il momento 
di massima visibilità e promo-
zione per tutta la filiera eque-
stre. Anche per questa edizio-
ne continuiamo a puntare sul 
binomio turismo e sport quali 
leve fondamenti per lo svilup-
po della parte allevatoriale e la 
tutela della grande biodiversi-
tà italiana, con 25 razze rico-
nosciute». Torna quindi con 
nuove proposte “La valigia 
in sella”: un intero padiglio-
ne riservato all’equiturismo 
in tutte le sue forme, feno-
meno che, sotto l’egida della 
Federazione italiana turismo 
equestre e Trec-Ante, vede in 
Italia 120mila appassionati, 
7mila chilometri di ippovie 
e 4.500 agriturismi specializ-
zati. Sul fronte dello sport in 
sella, Jumping Verona porta 
a Fieracavalli per il 16° anno 
l’unica tappa nazionale della 

prestigiosa Coppa del Mondo 
di Salto Ostacoli Longines FEI 
World Cup™, a cui si aggiun-
gono le numerose altre gare 
organizzate dalla Federazio-
ne italiana sport equestri che 
schiererà i suoi migliori cam-
pioni ai vertici dei ranking 
mondiali, senza dimenticare 
le competizioni della discipli-
ne western e degli attacchi.
Fieracavalli è poi l’unico mo-
mento dove poter ammirare 
tutte le principali razze equi-
ne: da quelle italiane promos-
se dall’Associazione italiana 
allevatori e dal ministero delle 
Politiche agricole, alimentari e 
forestali, fino ai migliori esem-
plari di cavallo spagnolo, ara-
bo e americano.
Da questa edizione, al via an-
che una collaborazione con 
il ministero della Salute che 
diventa riferimento per le at-
tività di terapia assistita con 
animali.
Nata nel 1898 come mercato 
dei cavalli, Fieracavalli con-
serva ancora la sua vocazione 
commerciale con tre padiglio-
ni che presentano i migliori 
brand nazionali e internazio-
nali nel campo di accessori 
e articoli per l’equitazione, 
abbigliamento, attrezzature 
tecniche, alimenti per caval-
li, farmaceutica, veterinaria e 
complementi per maneggi e 
scuderie.
«Fieracavalli è punto di ri-
ferimento per operatori del 
settore, atleti, appassionati, 
federazioni ed associazioni – 
commenta Giovanni Manto-
vani, direttore generale di Ve-
ronafiere –. Con l’obiettivo di 

renderlo sempre più un even-
to internazionale quest’anno 
abbiamo scelto come Paese 
Ospite la Germania, nazione 
di grande tradizione equestre 
e prima in Europa per nume-
ro di cavalieri. Avremo quindi 
sei nuove aziende tedesche e 
una delegazione di 500 opera-
tori bavaresi, oltre a buyer at-
tesi in particolare da Austria, 
Svizzera, Russia, Repubblica 
Ceca e area dei Balcani».
Spazio anche al divertimento 
con il Westernshow e le Kids 
Islands dedicate ai bambini, 
mentre spettacolo no-stop 
fino alle 23 della sera con Le 
Notti di Fieracavalli e il Gala 
d’oro con i più famosi artisti 

equestri internazionali. E si 
arricchisce quest’anno anche 
l’offerta gastronomica, con lo 
Street Food Festival e un’area 
con selezione dei migliori 
food truck italiani.
In tutto questo, come sempre, 
Fieracavalli ribadisce ancora 
una volta il proprio impegno 
nella tutela del benessere de-
gli animali, con un quartiere 
fieristico attrezzato a misura 
di cavallo, servizi veterinari 
h24, due commissioni di vigi-
lanza – etica e tecnico-scien-
tifica – e la partnership con 
Progetto Islander che ha dato 
vita al primo portale in Italia 
per adozioni di equidi.

Raffaele Simonato

118ª FIERACAVALLI, IL CUORE DEL 
MONDO EQUESTRE BATTE A VERONA

A Veronafiere da giovedì 10 a domenica 13 novembre 2016

Maurizio Danese, presidente Veronafiere

Giovanni Mantovani, direttore generale Veronafiere

Il tavolo relatori – da sinistra a destra – Giovanni Mantovani, direttore generale Veronafiere; Maurizio 
Danese, presidente Veronafiere; Vittorio Orlandi, presidente di Fise
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“Le opere d’arte sono testi-
monianza del nostro passato e 
guida per il nostro futuro – af-
ferma il Presidente Andrea Mi-
glioranzi – e noi abbiamo voluto 
contribuire anche alla crescita 
culturale della nostra città spon-
sorizzando l’arte o meglio il re-
stauro di un’opera d’arte.
Le esigenze ambientali e quelle 
di carattere estetico rendono la 
cura del patrimonio artistico e 
del paesaggio circostante due 
aspetti quanto mai importanti 

per il nostro territorio e anche 
interventi come questo, specifici 
e mirati, rappresentano per noi 
idee vincenti per valorizzare la 
nostra splendida Verona, avvol-
ta nell’arte e nell’armonia.
Non dobbiamo dimenticare che 
il fascino di alcuni luoghi del 
centro storico ha ben valso a Ve-
rona l’ambito riconoscimento di 
Patrimonio mondiale dell’Uma-
nità da parte dell’Unesco.
Dunque voglio ringraziare tutti 
i presenti, don Roberto in primis 

ma anche la dott.ssa Todeschini 
che ha rinfrescato e ripristinato 
la tela di Giulio Carpioni e tutti 
gli addetti ai lavori che dimo-
strano quotidianamente quanto 
la nostra attenzione al benessere 
e al decoro della città sia sempre 
al massimo.”
 “Se non ci fosse stato l’interven-
to di Amia – dichiara il Parroco 
di Sant’Eufemia don Roberto 
Defanti – non avremo mai po-
tuto realizzare il restauro di 
questo meraviglioso dipinto. 
Grazie alla sensibilità del Presi-
dente Miglioranzi nella nostra 
comunità parrocchiale è tornata 
un’opera d’arte seicentesca di 
grande valore.”
 La tela di Giulio Carpioni che 
ha per soggetto San Girolamo 
penitente è ritornata da poche 
decine di giorni alla sua collo-
cazione, sopra la porta laterale a 
sud all'interno di Sant'Eufemia.
Visibile fin dal 16 settembre 
scorso, festa liturgica della tito-
lare della chiesa, è stata protago-
nista di un breve ma significati-
vo intervento pubblico voluto 
pochi giorni dopo, domenica 25, 
al termine della Messa delle ore 
10.00 dal parroco don Roberto 
Defanti, che ha dato la parola 
alla dott.ssa Maristella Vecchia-
to (funzionaria e storica dell'ar-
te della SABAP, Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Pae-
saggio di Verona, Rovigo e Vi-
cenza), alla dott.ssa Attilia To-
deschini (restauratrice di opere 
d'arte) e al Dott. Andrea Miglio-
ranzi (Presidente dell'AMIA, 

Azienda Multiservizi di Igiene 
Ambientale Veronese), per illu-
strare l'intervento compiuto.
Dapprima la dott.ssa Vecchiato 
ha descritto la tela, opera vero-
nese tarda del pittore veneziano 
Giulio Carpioni (Venezia 1613 - 
Vicenza 1679) residente dal 1638 
a Vicenza, suo principale centro 
di attività artistica. Riprenden-
do studi compiuti dalla dott.ssa 
Nelly Zanolli Gemi tra gli anni 
Ottanta e Novanta del secolo 
scorso proprio su quest'opera di 
Sant' Eufemia ( e sull'altra che si 
trova sempre qui, ma all'inizio 
della navata e sullo stesso lato, 
con Santa Maddalena peniten-
te), la funzionaria della Soprin-
tendenza ha voluto far notare 
che il pittore negli ultimi anni 
della sua vita soggiornò anche 
a Verona e che la sua imposta-
zione classicistica e accademica 
raggiunse nelle sue opere tarde 
uno stile innovatore.
Nella nostra, quindi, San Gi-
rolamo è raffigurato al centro 
seduto per terra, scheletrico ed 
emanciato dalla penitenza e 
dalle privazioni, ai piedi di un 
grande crocifisso (sulla destra 
del quadro). Volge lo sguardo 
implorante verso un angelo (in 
alto a sinistra), che lo scuote 
dalla meditazione con il suono 
di una tromba celeste, a ricor-
dargli il giudizio finale. Molti 
sono gli specifici attributi icono-
grafici accanto alla scarna figura 
del santo: il teschio (invito alla 
meditazione e simbolo di pe-
nitenza), la pietra (con la quale 

egli si percuoteva il petto), i libri 
( perché fu infaticabile studioso) 
e l'inseparabile leone accovac-
ciato.
La restauratrice Todeschini ha 
ricordato che il suo intervento 
fu anticipato, nel 1978, da un al-
tro a cura di Pierpaolo Cristani. 
A differenza di allora, alla sce-
na è stata restituita una vitalità 
maggiore e più corrispondente 
all'originaria perché - ha sem-
pre spiegato la Todeschini - i 
criteri con cui si eseguivano i 
restauri pittorici in quegli anni 
erano "archeologici", ovvero fer-
mavano il deterioramento delle 
opere, rimuovevano lo sporco 
accumulato e consolidavano il 
supporto e lo strato cromatico 
pervenuti. Constatate invece 
le buone condizioni della tela, 
oggi è stato possibile sia ferma-
re le cadute di colore che col-
mare le lacune con sostituzioni 
aderenti e intonate, pur distinte 
e ben distinguibili dalle parti 
originali rimaste, motivo per cui 
le figure sono ora meno scure 
e sono tornati maggiormente 
evidenti il rosso amaranto del 
drappo alle spalle del santo ed 
il giallo e l'azzurro plumbeo del 
cielo tempestoso sul paesaggio 
spoglio e roccioso.
Il Presidente AMIA si è con-
gratulato per l'intervento ed ha 
espresso il compiacimento per-
sonale e della società che rap-
presenta nel restituire un picco-
lo tassello di storia e di arte alla 
chiesa di Sant'Eufemia e alla 
città.

RESTAURO DEL SAN GIROLAMO PENITENTE 
NELLA CHIESA DI SANT’EUFEMIA

Il Presidente Daniele Po-
lato si ritiene soddisfatto 
per come si è chiusa la 
stagione 2016 della Fu-
nivia di Malcesine: «E’ 
andata bene e siamo sod-
disfatti delle 22 mila pre-
senze in più rispetto allo 
stesso periodo del  2015. 
Quello sembrava un anno 
irraggiungibile, ma anche 
quest’anno con il meteo 
incerto abbiamo raggiun-
to un record su record».   
Dal punto di vista dei 
flussi turistici, il 2016 è ca-
ratterizzato fin’ora da un 
incremento di viaggiatori 
del 5% rispetto all’anno 
precedente, con 467.894  
passeggeri.  Al 1 novem-
bre 2016, ci sono state 
oltre 22 mila presenze in 
più, frutto delle attività 
(culturali, sportive e di 
solidarietà) organizzate 
dalla Funivia sul Baldo 
dato che dal punto di vi-
sta meteorologico le gior-
nate di bel tempo sono 
state in numero inferiore 
rispetto a quelle dell’anno 
precedente. Il mese 
più affollato è stato 
agosto con 97.924 
passaggi da Malce-
sime e oltre 100.000 
da San Michele, ma 
è il dato di ottobre 
che dà il segnale più 
significativo. Con 
43.214 viaggiatori si 
è avuto un aumento 
di ben 9.034 presen-
ze rispetto allo stes-
so mese del 2015, 
frutto delle azioni 
di promozione del-
la funivia. Nel 2016 

è stata completamente 
climatizzata la stazione 
di partenza per rendere 
meno pesante l’attesa nei 
momenti di coda, è partita 
la vendita e prenotazione 
online che ha permesso di 
evitare la fila alla bigliet-
teria, sono stati miglio-
rate le vie di accesso alla 
biglietteria e i tornelli di 
accesso agli imbarchi, è 
stato completamente ri-
strutturato il rifugio di Prà 
Alpesina e, per la prima 
volta, sono stati stampati i 
dépliant anche in francese 
e spagnolo per soddisfare 
le esigenze di queste nuo-
ve provenienze. Si è con-
clusa la trasformazione in 
Smart Tecnology dell’in-
tera struttura con Wifi free 
e Informazione di prossi-
mità su tutte le stazioni. Il 
presidente Polato ricorda 
infine che nelle prossime 
settimane, invece, l’impe-
gno che attende la funivia 
è quello della manuten-
zione straordinaria dei 15 
anni.

FUNIVIA DI MALCESINE: 
UN NUOVO RECORD



dei Veronesi

1 € l’ora
10 € per 24 ore  /  bus navetta per il centro

A pochi passi dall’Arena e dall’Università degli studi di Verona

...il parcheggio

“Parcheggio Centro” 
(ex-Gasometro)

NUOVO

 AMT spa Veronawww.amt.it 
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Il gruppo Sapiens Sub ha 
partecipato alla seconda 
edizione della pulizia fon-
dali ad Assenza di Bren-
zone.Evento organizzato 
dall Proloco di Brenzone 
e dalla associazione alber-
gatori e da altre associa-
zioni sportive subacque e 
alcuni sponsor del settore.
La partecipazione a que-
sta manifestazione ,che 
nella scorsa edizione ha 
contribuito all'acquisto di 
un defribillatore automa-
tico , avvicina i sub, che 
usufriscono dei bei fon-
dali del Garda, alla cita-
dinanza e inoltre aiutano 
l'ambiente persevando la 
bellezza del nostro Lago  
Il gruppo Sapiens Sub è 

un gruppo di amici che 
oltre ad coltivare questa 
passione comune, cerca di 
promuovere questa bel-
lissima attività organiz-
zando corsi sia base che 
avanzati.  
La subacque è una attivi-
ta ludica che permette di 
avicinare le persone a un 
mondo fantastico . Il Lago 
di Garda è una ottima pa-
lestra per affinare le tecni-
che , e rappresenta anche 
una opportunità per ve-
dere dei bellissimi scor-
ci in superfice e nei suoi 
fondali che nascondone 
delle autentiche gemme  
lasciano con la voglia di 
toirnarci.

Il Sapien Sub
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Direttore di AMO - Are-
na Museo Opera, allocato 
nell’antico palazzo Forti, 
di via Forti a Verona, ope-
ra con passione, nell’in-
tento di dare maggiore 
visibilità al Museo e, al 
tempo stesso, per utiliz-
zarne costruttivamente 
gli ampli locali, per mo-
stre d’eccezione e, quin-
di, d’alto richiamo, na-
zionale ed estero. Palazzo 
Forti, con la sua storia, 
con i suoi affreschi, e con 
una superficie espositiva 
di circa 3.000 mq, era, in 
precedenza, sede della 
Galleria d’Arte Moderna, 
oggi ospitata nel Palazzo 
della Ragione. L’attuale 
AMO è stato aperto nel 
giugno 2012, con lo scopo 
di dare  più ampia dif-
fusione alla conoscenza 
delle attività liriche are-
niane e porre in eviden-
za – segnala Francesco 
Girondini – l’interessante 
patrimonio archivistico 
della Fondazione Arena 
di Verona, proponendo 
un percorso che inizia 
dall’idea (partitura e li-
bretto), per concludersi 
con la visione, e l’ascol-
to, di diverse, numerose 
messe in scena. Cosa que-

sta, che sinora, ha avuto il 
suo felice apice nel 2013, 
quando si celebrarono i 
cento anni dalla prima 
Aida, portata con succes-
so in Arena, per la prima 
volta, dal tenore veronese 
Giovanni Zenatello, nel 
1913. In merito, è sempre 
visibile nelle sale degli 
scavi romani, la mostra 
fotografica permanente 
degli allestimenti arenia-
ni, utilizzati dal 1913 ad 
oggi. 
Nel quadro dell’attività 
innovativa di AMO, si 
vanno allestendo – conti-
nua Girondini –  in gran-
de parte grazie alla colla-
borazione con Arthemisia 
Group, e il fondamentale 
sostegno di Agsm, im-
portanti mostre tempora-
nee di prestigio, all’altez-
za delle esigenze d’una 
città d’arte grandemente 
turistica come Verona. Le 
prime quattro trovarono 
il loro successo, con i tito-
li AMO Pavarotti, Dario 
Fo dipinge Maria Callas, 
Tamara de Lempicka e 
Maria Callas, quest’ulti-
ma visitabile in contem-
poranea con la rassegna 
“Icons” del fotografo 
Terry O’ Neill.  La sesta 

mostra, è stata inaugura-
ta a metà ottobre 2016, è 
dedicata a Pablo Picasso, 
con ben 92 opere esposte, 
provenienti dal Musée 
National Picasso di Pa-
rigi, che attraversano un 
arco di tempo che va’ dal 
1906 al 1971. Accanto a 
“Picasso - Figure”  –  che 
farà probabilmente supe-
rare il numero di 150,000 
visitatori nell’anno in 
corso – è in essere, nelle 
sale al piano terra, l’espo-
sizione “Hermann Nitsch 
e il Teatro”, apertasi con 
il concerto alla Gran 
Guardia della “Sinfonia 
per Verona”, con musi-
ca composta dallo stesso 
Nitsch. Con giusto orgo-
glio, Girondini tiene an-
che a sottolineare l’atti-
vità didattica svolta che, 
in questi ultimi due anni, 
ha registrato oltre 7.000 
presenze tra scolaresche 
e famiglie, nell’ambito 
dei laboratori denomina-
ti “Didattica all’Opera” 
e “Famiglie all’Opera”, 
dove gli stessi, lavoran-
dovi, hanno potuto pren-
dere contatto diretto con 
la musica ed i materiali 
operistici d’un tempo e di 
oggi, in un momento in 

cui, in particolare, lo spet-
tacolo lirico, e, quindi, 
quello areniano, per esse-
re frequentato, gustato e 
dovutamente apprezzato, 
ha forte bisogno di diret-
ta conoscenza, da “dietro 
le quinte”, e, quindi, di 
cultura operistica. Vali-

dissima, dunque, la via 
di AMO-Museo, intrapre-
sa ed in corso, certamen-
te atta a bene utilizzare 
le ampie sale di Palazzo 
Forti e a rendere sempre 
più attrattiva la città dei 
Della Scala.

Pierantonio Braggio

FRANCESCO GIRONDINI: DIRETTORE DI AMO

Non c’è dubbio che i pro-
dotti agricoli veronesi siano 
conosciuti nel mondo, per 
la loro molteplicità ed alta 
qualità. Ma, se vi sono ini-
ziative, che possano mag-
giormente diffondere la 
conoscenza degli stessi, in 
Italia e all’estero, tanto me-
glio. In tal senso, agisce dal 
dal 1979, a Verona, la Con-
fraternita del Bòn Cuciàr, 
fondata da Benito Magalini, 
ed oggi diretta e presiedu-
ta, dal 2004, da Alessan-
dro Salarolo,  HYPERLINK 
"mailto:presidente@bon-
cuciar.it" presidente@bon-
cuciar.it. La Confraterni-
ta veronese contribuisce, 
appunto, a valorizzare il 
territorio veronese e a pro-

muoverne il pregiato agro-
alimentare – con incontri 
culturali, con altre Confra-
ternite, pre estere,  incontri 
miranti allo scambio e alla 
realizzazione di ricette an-
tiche  e  all’organizzazione 
di mostre – tanto più che, 
se Salarolo è presidente 
a Verona, è anche vice-
presidente europeo delle 
Confraternite italiane, che 
raggiungono il numero di 
centodieci. Vicepresidente 
per l’Europa, dicevamo, 
in quanto, per le oltre 160 
confraternite europee è 
presidente il dr. Carlos M. 
Cosme, con sede ufficiale 
a Valencia, Spagna. Sala-
rolo, oltre a curare, con il 
vicepresidente Ilario Febo, 

l’ottima attività della sua 
Confraternita, con sede in 

Piazza Romano Guardini 
9, 37138 Verona, organizza 
ogni anno, a Verona, il Ca-
pitolo-convegno delle Con-
fraternite italiane ed euro-
pee, ormai molto radicato a 
Verona e riconosciuto come 
momento creatore d’anima-
zione e di turismo per la 
città scaligera. Al momento, 
la Confraternita veronese 
è impegnata nell’organiz-
zazione del XV Congresso 
delle Confraternite Euro-
pee, che avrà luogo a Vero-
na, nel 2017, alla presenza 
del Presidente europeo, Co-
sme, e di circa 600 persone-
confratelli, provenienti da 
vari Paesi d’Europa. Duran-
te il Congresso, verranno 
assegnati i premi europei 

“Aurum” a benemeriti nel 
campo della valorizzazio-
ne del territorio, del pae-
saggio, dell’agricoltura, dei 
prodotti locali della stessa 
e, quindi, della cucina, nel 
settore della quale, molta 
attenzione dedica alle ricet-
te rigorosamente veronesi 
la Confraternita del Bòn 
Cuciàr. La quale è, quindi, 
centro d’incontro, di anima-
zione, di creazione d’amici-
zia e di fratellanza, estese 
anche all’estero – molti soci 
si sono recati, nello scor-
so novembre, al XIV Con-
gresso europeo, tenutosi ad 
Oeiras, Portogallo – e delle 
quali la vita d’oggi ha sem-
pre più bisogno.

Pierantonio Braggio

ALESSANDRO SALAROLO LA CONFRATERNITA DEL BÒN 
CUCIÀR PROMUOVE L’AGROALIMENTARE VERONESE
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Le Pro Loco, tenute in mo-
vimento dalla forza di de-
dizione del volontariato, 
sono  base essenziale della 
vita di città, cittadine e pa-
esi, in collaborazione con i 
Comuni, e di grande aiuto, 
sotto mille aspetti e fran-
genti, su tutto il territorio 
nazionale. 
Ovviamente, ogni Pro Loco 
è specializzata in determi-
nati settori, caratterizzati, 
di massima, dall’ambiente, 
in cui l’istituzione opera, 
oppure dalla destinazione 
datasi dalla stessa.
La Pro Loco di Colognola 
ai Colli, Verona,  HYPER-
LINK "mailto:info@pro-
locolocolognola.it" info@
prolocolocolognola.it, via 
San Biagio 7, si dedica, in 

particolare, alla promozio-
ne della cittadina – posta 
fra il piacevole verde d’un 
meraviglioso colle – oggi, 
nota, soprattutto per i suoi 
piselli, coltivati in pianura 
ed in collina, e per il bril-
lante vino “Soave”. Molto 
attivo è, dal 2010, il presi-
dente della Pro Loco, Al-
fonso Avogaro, 347 85 99 
011, che, oltre ad essere 
eccellente organizzatore, è 
pure straordinario cuoco, 
sempre supportato dalla 
fattiva collaborazione del 
Comune e, quindi, di Al-
berto Martelletto, sino a 
qualche mese fa, sindaco 
di Colognola: un tandem 
d’alta costruttività, che ha 
saputo, con il tempo, dare 
veloce sviluppo alla locale 

“Sagra dei bìsi” o sa-
gra dei piselli – Pisum 
sativum – della varietà 
“Verdone Nano di Co-
lognola ai Colli”, pro-
dotti da 25 agricoltori 
locali. Per dare un’idea 
della manifestazione, 
quest’anno, già alla 
sua 60ª edizione, la Pro 
Loco, con i suoi colla-
boratori, lavora sere 
e sere pre-sagra per 
sbuciare ben 15 quin-
tali di piselli. Avogaro 
e Martelletto – maestri 
nel preparare il risòtto 
alla veneziana, “Rìsi e 
bìsi” e “Paparèle e bìsi” 
– “bìsi”, in dialetto ve-
ronese, significa “pisel-
li” – organizzano pure, 
oltre ad altro, l’ormai noto 

evento agostano “Calici di 
Stelle”, che mira alla pro-

mozione dei soavi vini lo-
cali “Soave” e “Durello”. 
Segue anche il concorso 
“Bìso d’oro”, che premia 
personaggi, distintisi nel 
mondo dell’economia e 
della solidarietà. Siamo 
dinanzi ad un importan-
te esempio d’imprendi-
toria, a titolo gratuito, 
che s’allarga anche alla 
preparazione di piatti ai 
tradizionali “bìsi”, in al-
tre occasioni, al di fuori di 
Colognola ai Colli, la qua-
le merita d’essere visitata, 
per la sua bellezza, la sua 
agricoltura ed il suo agro-
alimentare. Che, anche 
con piselli e vino, è pure 
motivo di promozione so-
ciale.

Pierantonio Braggio 

ALFONSO AVOGARO: LA PRO LOCO DI COLOGNOLA, 
È AMBASCIATORE DEL “PISELLO VERDONE NANO”

Per uomo e donna, 
abbigliamento, che 
va dall’elegante allo 
spotivo, con felpe, 
camicie,  completi , 
pellicce ed accesso-
ri ,  forniscono ele-
gantemente Edoar-
do e Francesco, nel 
loro negozio ‘Daniel 
Pascosky, Prinzeps 
srl ,  Corso Cavour 
5a, Verona.
L’esercizio ha com-
piuto un anno, es-
sendo stato aperto 
il  1° ottobre 2015, 
in un momento di 
crisi ,  ma, dando ra-
gione a chi ha sapu-
to sfidare una realtà 
difficile e che, oggi, 
si  dice contento dei 
positivi risultati , 
che stanno poco a 
poco evidenziando-
si e del fatto che, 
durante l ’annata 
trascorsa, si  è po-
tuto bene e meglio 
capire quali  siano le 
esigenze della clien-
tela. 
Con la quale,  merco-

ledì 5 ottobre 2016, 
con adatto aperitivo, 
è stato felicemente 
festeggiato un anno 
d’attività,  che ha 
proposto e propone 
prodotti ,  realizzati 
pure su ordinazio-
ne e,  comunque, al 
100% made in Italy, 
raccogliendo l’ap-
provazione e la sod-
disfazione di vero-
nesi,  d’italiani e di 
turisti . 
Quanto alle vendi-
te,  data la selezione 
e la qualità dell’of-
ferta,  se sono buo-
ne nel corso della 
settimana, le stesse 
si  concentrano, ov-
viamente, al  sabato 
ed alla domenica. 
Daniel Pascosky, 
dicevamo, ottiene, 
svolgendo anche 
una forte azione di 
collaborazioni e di 
s p o n s o r i z z a z i o n i , 
essenziali  per una 
sempre migliore vi-
talità commerciale. 

Pierantonio Braggio

EDOARDO ZANINELLI E FRANCESCO TAVELLA
ABBIGLIAMENTO DANIEL PASCOSKY, PRINZEPS



Verona è sempre la Verona 
delle tradizioni, dell’impresa 
e della cultura. La Verona di 
chi si occupa del bello, del 
lavoro, dell’arte e, nel com-
plesso, della vita della cit-
tà, lasciataci dagli Scaligeri. 
In tale quadro, il Comitato 
“Dall’Oca tra noi” – presie-
duto da Giorgio Pasqua di 
Bisceglie – non solo ha ono-
rato, a suo tempo, Berto Bar-
barani, (1872-1945), il grande 
poeta, cultore del dialetto 
veronese, con il monumento 
allo stesso dedicato ed al-
locato in Piazza delle Erbe, 
Verona, ma prevede anche di 
rendere omaggio ad Angelo 
Dall’Oca Bianca (1858-1942), 
straordinario pittore vero-

nese, con un monumento, 
che troverà pure posto nel-
la grande Piazza della Torre 
dei Lamberti e del Leone di 
San Marco. Tale monumen-
to sarà opera del noto orafo 
e scultore, M° Alberto Zuc-
chetta, il cui primo bronzet-
to di studio sarà conferito a 
Giorgio Gioco, presidente 
della Fondazione Berto Bar-
barani  e protagonista in-
discusso della civiltà della 
tavola e delle più genuine 
tradizioni culturali verone-
si, assieme al titolo di Presi-
dente onorario del Comitato 
“Dall'Oca tra noi". Il Comita-
to è nato da una idea di Vera 
Meneguzzo – per ricordare 
e celebrare il pittore verone-

se Angelo Dall'Oca Bianca 
–  il 26 marzo 2014, presenti 
quaranta estimatori, rappre-
sentanti di importanti realtà 
della vita artistica, imprendi-
toriale e culturale veronese. 
Un progetto, che ha trovato 
il largo consenso di ben oltre 
200 artisti affermati veronesi, 
i quali hanno donato le loro 
opere a sostegno dell'inizia-
tiva,  attraverso una mostra 
che sarà allestita alla Gran 
Guardia, mettendo all'asta le 
loro opere di pittura e scul-
tura nei giorni 21,22 e 23 del 
prossimo mese di Novem-
bre. L’asta si terrà la sera di 
martedì 22 Novembre  dal-
le 20:30 alle 23. Verona vive 
nella sua storia, nelle sue 
memorie e, anzitutto, nella 
sua Gente!

Pierantonio Braggio
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A GIORGIO GIOCO IL TITOLO DI PRESIDENTE 
ONORARIO DEL COMITATO "DALL'OCA TRA NOI"

La politica va fatta con impe-
gno, volontà e realizzazioni, 
mai dimeticando che chi la fa 
ne riceve mandato da Popolo e 
per il Popolo deve operare. Al 
quale, Alessandro Canestrari 
(1915-2006) ha dedicato tutta 
la sua intensa vita, essendosi 

impegnato, sia nella politica 
nazionale, come parlamenta-
re, che locale. Ad un veronese, 
che ha ottimamente agito ed 
effettivamente costruito – con-
tribuendo, con il suo impe-
gno, alla migliore evoluzione 
economica e sociale di Verona 

– bene ha fatto l’Amministra-
zione comunale a dedicare i 
Giardini di Piazza Arsenale, 
Verona, con un’apposita ceri-
monia, tenutasi il 15 ottobre 
2016, in occasione del deci-
mo anniversario della scom-
parsa, alla presenza di d’un 
foltissimo gruppo di autorità 
d’oggi e di ieri. L’iniziativa è 
stata sostenuta dall’Associa-
zione Volontari della Libertà e 
dall’Associazione ex-deportati, 
con l’attiva collaborazione di 
Fiorenza Canestrari, figlia del 
celebrato. La cui figura politica 
è stata ricordata dall’onorevole 
Enzo Erminero e testimoniata 
da Antonio Rettondini, presi-
dente dell’Associazione Volon-
tari della Libertà. La targa, una 
volta scoperta, è stata benedet-
ta da don Roberto Oberosler, 
del Centro Salesiano San Zeno, 
Verona.
Un ottimo modo per ricorda-
re Chi ha contribuito effica-
cenente alla ricostruzione ed 
alla postiva evoluzione della 
città scaligera de secondo post-
conflitto.

Pierantonio Braggio

AD ALESSANDRO CANESTRARI (1915-2006), 
INTITOLATI I GIARDINI DI PIAZZA ARSENALE

Il titolo ed un bronzetto, relativo ad un futuro monumento ad Angelo Dall’Oca Bianca, curato dal Alberto Zucchetta, saranno conferiti  il 20 ottobre 2016
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2a Giornata Andata
A1 Girone A
Siamo alla seconda giornata e il primo 
girone di A1 ci sta già facendo sfregare 
le mani. La nuova variabile Trinacria si è 
fatta sentire con una voce roboante e si è 
meritatamente piazzata in vetta alla gra-
duatoria. La squadra dei fratelli Bottini 
ha faticato contro il GF Store Valpolichel-
las, che non ha avuto nessun timore re-
verenziale del più blasonato avversario, 
ma ha dovuto soccomber con il punteg-
gio di 6 a 5. Il primato è da condividere 
però anche con l’Alpo Club ’98, che ha 
battuto 3 a 1 il Blue Moons ancora fermo 
al palo. Per finire il trittico delle tre ca-
pofila, non abbiamo ancora detto della 
matricola terribile Ri.Av.El. che ha supe-
rato a sorpresa la Sampierdarenese, non 
l’ultima arrivata, con il punteggio di 2 a 
1. Dopo il primo mezzo passo falso del 
primo turno, il Noi Team Elettrolaser ha 
rialzato subito la testa, andando a mal-
menare sportivamente I Polemici, battuti 
10 a 3. L’ultima gara del girone ha invece 
visto trionfare per la prima volta il San-
drà, che ha avuto la meglio per 7 a 4 della 
Elio Porte Blindate. 
A1 Girone B
Due partite e due squadre a punteggio 
pieno. La prima è quella dei due volte 
campioni del Corvinul Hunedoara, che 
hanno affrontato la Libreria Terza Pagina 
battendola meritatamente 6 a 1. L’altra 
squadra in vetta è il Colletta Vigasio, che 
ha battuto in un incontro molto acceso la 
Pizzeria Vecchia Rama per 3 a 2. Dopo il 
riposo della prima giornata, ha esordito 
una delle squadre storiche del nostro 
campionato, ovvero l’Euroelectra Fan-
toni, che ha battuto 4 a 2 un Ikikos che 
invece deve ancora raccogliere la propria 
prima gioia in questa nuova categoria. 
Per finire con la serie più importante del 
nostro campionato, gli Arditi hanno rag-
giunto la loro prima, vittoria stagionale. 
A dover cedere il passo sono stati quelli 
del THC, che hanno ceduto 6 a 2 sotto i 
colpi avversari.
A2 Girone A
Seconda partita e seconda vittoria per il 
Corner Bar Team, che ha battuto in una 
lotta all’ultimo tiro la Kubitek per 4 a 3. I 
primi inseguitori sono già a due punti di 
distanza: le Riserve non sono infatti riu-
scite a tenere il passo e hanno pareggiato 
per 4 a 4 la gara contro i Goderecci che, 
a loro volta, raccolgono il primo punto 
della stagione. Dopo la prima battuta 
d’arresto con il Corner Bar, il Mai Dire 
Mai ha vinto la propria prima gara. A 
cedere il passo per 3 a 2 sono stati quelli 
della Prati-Servizi Calore. Il girone è sta-
to chiuso dal successo degli East Green 
Boots in quello che, secondo la classifica 
dell’anno scorso, è già il primo scontro 

salvezza. Ad essere sconfitto è l’Atletic 
Bigbabol, unica formazione insieme alla 
Kubitek ancora a zero punti. In questo 
caso la partita è terminata 3 a 0 a favore 
degli stivali verdi che colgono tre punti 
che forse a fine stagione varranno dop-
pio.
A2 Girone B
Nel secondo girone della serie cadetta, a 
primeggiare in solitaria abbiamo il solo 
Ospedaletto. Questa infatti è l’unica 
squadra a sei punti di tutto il raggruppa-
mento: dopo la vittoria sui 7 Nani, questa 
settimana ne è arrivata un’altra contro il 
Real Pearà e con il larghissimo punteg-
gio di 10 a 3. Al secondo posto abbiamo 
l’Heart Of Verona, che però non è andato 
oltre al pareggio per 1 a 1 contro dei redi-
vivi 7 Nani. In verità c’è un’altra squadra 
a punteggio pieno, ma in virtù del riposo 
della settimana scorsa, per ora si deve 
accontentare del terzo posto. La Soccer 
Ambro Five si è così imposta nel proprio 
esordio con il Terzo Tempo, battendolo 4 
a 2 e facendogli sentire ancor di più che 
quest’anno in serie A2 le gare saranno 
tutte più dure. Dopo la sconfitta della 
settimana scorsa, sono invece arrivati i 
tre punti al Bure Doc, che ha battuto 3 a 
1 il Tecnocasa S.Lucia, lasciandola in un 
fondo a una classifica in cui non ci sono 
già più squadre a zero punti.
A2 Girone C
Dopo l’inaspettata sconfitta nella prima 
giornata, i Bomboneros hanno pronta-
mente recuperato riuscendo a battere l’Ei 
Team-Giardino dei sapori per 5 a 4. In 
vetta intanto troviamo meritatamente la 
Busa che ha battuto 3 a 2 i Baloos, in una 
gara tra due squadre accomunate da una 
carta d’identità non proprio verdissima. 
Dopo lo scivolone della prima giornata, 
l’AC Ghè è rientrata subito nel binario 
giusto con la vittoria per 4 a 1 con l’Avis 
United. Per concludere con il terzo giro-
ne, il Rizza è tornato a calcare i campi 
MSP dopo due anni di assenza. A diffe-
renza della squadra di allora, una delle 
più attrezzate di tutto il campionato, ora 
Venturini e soci sono ripartiti dalla serie 
A2, per poter puntare a tornare grandi 
non subito, ma dando il tempo ai ragaz-
zi nuovi di entrare nei meccanismi della 
squadra. Intanto l’esordio con i Legiona-
ri si è chiuso con un positivo 4 a 3 finale.
A2 Girone D
A differenza di dodici mesi fa, i Red De-
vils sono partiti finalmente con un buon 
piglio e si sta imponendo come la prima 
forza del campionato. ad essere sconfitto 
è stato l’Enogas, che ha alzato una difesa 
troppo fragile per gli attacchi avversari: 
alla fine infatti il punteggio finale è sta-
to di 5 a 0. Guardando la classifica però 
vediamo che a punteggio pieno abbia-
mo anche i Butei, che hanno avuto vita 

molto più difficile contro le Aquile di 
Balconi, battute solo per 4 a 3. Nel terzo 
incontro, il New Team ha fatto propria la 
seconda partita della stagione contro un 
Huracan Casotti ancora alla ricerca della 
giusta quadratura del cerchio. Il punteg-
gio finale di 8 a 1 è abbastanza eloquente 
per poter commentare al meglio questo 
incontro. Si è avvicinato alle primissi-
me posizioni anche il Sona Nazione, 
che però credeva di avere forse vita più 
semplice contro l’Iron, battuto 5 a 4 dopo 
quaranta minuti veramente tirati, in cui 
entrambe le squadre potevano ambire ai 
tre punti. 
B Girone A
Contro tutti i pronostici, la Jolanda Hurs, 
dopo due sole giornate, si ritrova, meri-
tatamente in vetta alla classifica. La gara 
contro il Risto Pizza Il Grillo, terminata 
sul 2 a 1, è stata tutt’altro che semplice, 
perché anche gli avversari venivano da 
una prima partita vittoriosa e avevano 
tutte le intenzioni di iniziare a fare filot-
to. Dopo il pareggio del primo incontro, 
presso lo Sporting di Lugagnano il Ctrl-
V ha battuto 7 a 5 l’Idroagrifer, smorzan-

dole le velleità da primato dopo la prima 
gara. Tra coloro che hanno tre punti tro-
viamo anche il Partizan Degrado, che ha 
rifilato un secco 3 a 0 agli Atipic Blues, 
mantenendoli così in fondo alla gradua-
toria. Per finire, ha esordito con un pa-
reggio la New Longobarda, che ha im-
pattato per 5 a 5 contro il Futsal Caselle.
B Girone B
Se il primo girone si sta già quasi deline-
ando, il secondo invece è ancora molto 
ingarbugliato perché al primo posto tro-
viamo tre squadre. Per differenza reti, la 
prima è la Pizzeria Da Giuseppe, che ha 
battuto con il punteggio tennistico di 6 a 
3 l’Aston Pirla che, di contro, è nel grup-
petto di quattro squadre ancora ferme al 
palo. Seconda vittoria anche per il Tiki 
Taka, che ha superato i Sordi Verona per 
5 a 1. La sua gran partita però l’ha fatta 
anche l’SM Futsal, che ha battuto il Bo-
otey con il punteggio di 4 a 1 e meritata-
mente si trova in coabitazione al primo 
posto. Tra questi due blocchi di squadre 
in classifica, troviamo lo Sporting Ardan 
e la Matteo Acconciature, che non sono 
andati oltre al 2 a 2, dopo una partita pia-

cevole in cui le due squadre hanno gioca-
to tutte le proprie carte.
B Girone C
L’unico girone a dieci squadre di tutto il 
campionato è anch’esso entrato nel vivo. 
Per ora sono due le squadre a coman-
dare: il DBFC e il Quartopiano. Proprio 
quest’ultimo ha battuto 5 a 4 il Pescanti-
na in una gara molto accesa e che è sem-
pre stata in bilico fino al triplice fischio 
del direttore di gara. Il DBFC ha invece 
superato 5 a 3 un volenteroso Lokomotiv 
Bure, che purtroppo si ritrova dopo due 
gare con un solo punto in classifica. Tra le 
due di testa poteva inserirsi anche l’Affi, 
ma è stato bloccato sul 5 a 5 da un volen-
teroso Golden Palace Pescantina, che do-
veva riscattare la sconfitta delle settima-
na precedente. A metà classifica, con tre 
punti troviamo, oltre al Pescantina, altre 
due squadre. Una è il Balconi United, che 
ha superato la Pizzeria Mameli per 6 a 3. 
A chiudere il cerchio troviamo il Black 
Sails, che ha avuto la meglio, anch’essa 
con il punteggio di 6 a 3 dei Turtles Con-
sultique. 

Davide Valerio

XXVI CAMPIONATO PROVINCIALE M.S.P.
INDOOR DI CALCIO A 5 2016/2017

 SC BUSA (Girone C A2)

RED DEVILS (Girone D A2)
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B&B 
DIAZ 18
VERONA

A 300 METRI DA PIAZZA BRÀ E DALL'ARENA DI VERONA
per info: diaz18verona@gmail.com

Fu il 12 aprile 1961, che 
l’aviatore sovietico, Yurij Ga-
garin, volò attorno alla terra 
per circa 90 minuti, sulla na-
vicella Vostok 1, diventando 
leggendario e storico cosmo-
nauta, primo fra tutti i pio-
nieri del settore, a raggiun-

gere, nello spazio, un’orbita 
terrestre e a vedere il pianeta 
Terra nel suo spaziale colo-
re blu. All’eroico militare ha 
dedicato un piacevole busto 
in bronzo lo scultore russo 
A. A. Leonov, che lo ha già 
allocato in ben 27 città del 

mondo, intendendo così, 
creare comprensione, amici-
zia e solidarietà fra i popoli 
del globo. Una copia origi-
nale di tale importante bu-
sto, che è storia, motivo di 
studio e di ricerca per chi lo 
osserva, è stato collocato, sa-
bato 22 ottobre 2016, sorretto 
da artistico e adatto suppor-
to in acciaio, realizzato dallo 
scultore veronese Sergio Pa-
setto, nel verde Parco Santa 
Teresa, Verona, da poco sor-
to nell’area dell’ex Mercato 
Ortofrutticolo. L’evento, ha 
reso più interessante la visi-
ta al Parco stesso, invitando 
a maggiore cultura, è dovu-
to a Marina Kholodenova, 
presidente d’ell’Associazio-
ne Russkij Dom, Casa Russa, 
con sede in via Adigetto 6, 
Verona, e al presidente del-
la Fondazione Dialogo del-
le Culture - Mondo Unito, 
Ruslan Bayramov, Mosca. 
L’inaugurazione dell’opera 
– lavoro, guarda caso di due 
autori, che, incontrandosi, 
daranno vita, appunto, ad 
un unico monumento – ha 
avuto luogo il 22 ottobre 
2016, alla presenza del consi-

gliere dell’Ambasciata della 
Federazione Russa a Roma, 
Vitaly Fadeev, del Console 
generale a Milano, Alexan-
der Nurizade,  del sinda-
co di Verona, Flavio Tosi, e 

dell’assessore alle Strade, ai 
Giardini e all’Arredo Urba-
no, Luigi Pisa e dell’assesso-
re Antonio Lella. Di grande 
portata l’iniziativa, perché 
promotrice di comprensione 
e di amicizia fra popoli, uni-
ti nella ricerca e nell’arte, e, 
quindi, di pace.

Pierantonio Braggio

YURIJ GAGARIN (1934-1968) A VERONA
Un grande busto dell’eroico cosmonauta russo, nel Parco Santa Teresa, collocato dagli sultori A. Leonov e Sergio Pasetto. 

Venticinque carrozze 
ottocentesche con at-
tacchi a tiro singolo, 
pariglie e tiri a quat-
tro, sono partite que-
sta mattina da Fiera-
cavalli alla volta di 
Piazza Bra, sfilando 
tra le vie più suggesti-
ve della città scalige-
ra. Qui le autorità cit-
tadine hanno premiato 
i migliori equipaggi 
– rigorosamente in co-
stume – del 7° concor-
so “Verona in carroz-
za”.  A conquistare la 
categoria Best in Show 
e tiro singolo è stato 
Domenico Villa con 
un modello prodotto 

da Locati già vincito-
re nel 1867 al Salone 
di Parigi. Giuseppe 
Usai, invece, grazie 
al suo attacco napole-
tano di metà 800, ha 
conquistato il gradino 
più alto del podio nel-
le pariglie. La carroz-
za di Costanzo Tameni 
firmata da Cesare Sala 
ha vinto, infine, tra i 
tiri a quattro.
Anno dopo anno la sfi-
lata delle carrozze di 
Fieracavalli ricrea at-
mosfere d’altri tempi a 
Verona, città con cui la 
manifestazione ha un 
legame culturale che 
dura da 118 anni.

A FIERACAVALLI È ANCORA 
“VERONA IN CARROZZA”
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Verona offre tutto, anche il ‘Risto-
rante Maria Callas’. D’altra par-
te, fu a Verona che Callas (1923-

1977) ha iniziato la sua carriera 
artistica, nella romana Arena, nel 
1947. La grande, mondiale sopra-

no rimase, quindi, sempre legata 
a Verona con i fatti, con il cuore e 
con la mente. La soprano ha con-
tribuito fortemente, con il suo 
affascinante canto, a rendere più 
note nel mondo le stagioni liriche 
areniane. Non poteva mancare, 
quindi, nella città della grande 
Lirica, un ristorante, che con il 
suo arredamento – nelle sue sale, 
dominano, fra l’altro, vivaci ri-
produzioni d’un volto, Maria 
Callas, che sembra quasi cantare 
– e con suoi studiati piatti, creasse 
una particolare atmosfera di vita 
e di musica, atta a fare rivivere 
negli ospiti momenti particola-
ri della presenza della soprano, 
sulla scena veronese e più gran-
de nel mondo. Tutto questo – che 
contribuisce a creare storia e cul-
tura, nell’angolo antico, romanti-
co di Verona, di vicolo cieco San 
Pietro Incarnario – è opera saggia 
del ristoratore Guido Morari. Il 
quale, iniziata l’attività culina-
ria e di ristorazione, accanto alla 
madre Maria, nell’ormai lonta-
no 1958, e segnalato sulla guida 

Michelin già nel 1968, ha aperto 
il Callas nel 2005, callas.verona@
mariacallas.it, dopo aversi visto 
conferita l’onorificenza di Cava-
liere del Lavoro, nel 1982. Guido 
è, inoltre, ambasciatore del Club 
dei Trentatré, Bruxelles, Belgio, 
per la Cucina italiana e, in parti-
colare, per la sua attenzione alle 
antiche, tradizionali ricette vero-
nesi. Idea base, che guida l’impe-
gno di Morari, è, dunque, porre 
nella migliore luce la Lirica are-

niana ed i suoi interpreti, nonché  
valorizzare, in tutti i suoi aspetti, 
le eccellenze dell’agroalimentare 
veronese. Ed è in tal senso, che 
Guido ha pensato bene, anche, 
di produrre bottiglie di pregia-
to Amarone della Valpolicella, 
munite d’un’attraente etichetta, 
dedicata alla “divina” Maria, 
contribuendo, così, efficacemen-
te all’export del noto vino vero-
nese.

Pierantonio Braggio

GUIDO MORARI. MARIA CALLAS 
HA IL SUO RISTORANTE A VERONA

Fondi degli 11 campi di gara con 
diversi tipi di argilla per garan-
tire la sicurezza del salto, scude-
rie anallergiche in legno, 30mila 
metri quadrati di pavimentazio-
ni antiscivolo, due commissioni 
di vigilanza e un piccolo “eser-
cito” di 50 medici veterinari di-
sponibili 24 ore al giorno.
Sono alcune delle soluzioni con 
cui ogni anno, Fieracavalli (10-
13 novembre) assicura la miglior 
accoglienza possibile ai 3mila 
cavalli presenti, di cui 1.600 im-
pegnati in competizioni sportive 
di alto livello come la tappa di 
Coppa del Mondo di salto osta-
coli. Per quattro giorni, quindi, 
la Fiera di Verona cambia vol-
to: oltre 300mila metri quadrati 
di padiglioni ed aree esterne si 

trasformano a misura di cavalli 
e cavalieri, con al centro sempre 
il benessere degli animali.
In fiera non trovano posto sol-
tanto accorgimenti tecnologici 
come i fondi dei ring che ripro-
ducono la stratigrafia naturale 
del terreno: nella direzione della 
tutela dei cavalli va l’istituzio-
ne, nel 2014, di una commissio-
ne – di cui fanno parte Progetto 
Islander, Ulss20 e Carabinieri 
– che ha redatto un codice etico 
obbligatorio per proprietari e re-
sponsabili di tutti gli animali di 
Fieracavalli. A questa si affianca 
una commissione tecnico-scien-
tifica in cui si siedono il ministe-
ro della Salute, l’università degli 
studi di Padova e l’Istituto zoo-
profilattico delle Venezie.

RASSEGNA A MISURA DI CAVALLI E CAVALIERI
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A Trezzolano, Verona, vino pregiato di Yuri Cabotta e Alessandro Ostracov

Abbiamo avuto l’interes-
sante notizia, frquentando 
l’importante V Forum Euro-
asiatico, tenutosi a Verona, 
nei giorni 20 e 21 ottobre 
2016. Sotto il colonnato del 
Palazzo della Gran Guar-
dia, infatti, proponeva il 
suo vino – Amarone tenuta 
Caiò, Valpolicella superiore, 
Valpolicella ripasso, Ros-
so veneto e Rosso Verona 
IGT, delle colline veronesi, 
in quel di Trezzolano – la 
Cantina Tenute Ca’ Botta, 
di Yuri Cabotta, via Caiò, a 
15 km da Verona,  HYPER-
LINK "mailto:vino@cabotta.
it" vino@cabotta.it e 333 289 
14 81. Il giovanile signore 
russo, non abita e non lavo-
ra nel Veronese per caso. Fu 
una scelta meditatissima. 
Egli venne, un giorno – più 
di dieci anni fa – in Italia a 
scopo turistico, ma non ha 
potuto fare a meno d’inna-

morarsi del profumo, del 
colore e del sapore del vino 
di Verona... e della bellezza 
delle terre, che lo produco-
no. Se n’innamorò Yuri, in 
modo serio e costruttivo, 
al punto di acquistare, nel 
2006, venti ettari di collina, 
che, oggi, egli coltiva a vi-
gneto – Corvina, Corvino-
ne, Rondinella e Turchetta, 
non trascurando, ove oc-
corra l’Oséléta – vinifican-
do, quindi, felicemente in 
proprio e passando, dun-
que, da semplice turista, a 
paziente e saggio vitivini-
coltore. Collaborano con 
Cabotta sei persone, fra le 
quali, Alessandro Ostracov, 
che svolge il compito, fra 
l’altro, di valorizzare il ter-
ritorio, il paesaggio viticolo, 
accompagnandovi possibili 
ospiti e illustrando loro le 
caratteristiche dei terreni, 
del clima e dei vitigni, non 

trascurando il procedimen-
to di vinificazione e con-
cludendo le visite, con ben 
spiegate degustazioni. In 
altra zona, Cabotta produ-
ce gli ottimi bianchi Pinot 
Grigio IGT e Bianco Verona 
Riesling. Una cantina, dun-
que, ormai d’alto prestigio, 
bene radicata nel settore e 
pure inserita nel noto cata-
logo annuale dei produttori 
selezionati, Wine Top 2016, 
della Camera di Commercio 
di Verona. Cabotta non ven-
de solo a Verona ed in Italia, 
ma è molto conosciuto an-
che in Russia, dove esporta 
il 50% della sua produzione. 
Turismo ed amicizia hanno 
dato origine ad un’ottima 
iniziativa, che costituisce un 
valido contributo alla posi-
tiva evoluzione economica 
del Veronese ed alla miglio-
re comprensione fra uomini.

Pierantonio Braggio

I DUE LABORIOSI RUSSI OPERANO 
NEL VERONESE DAL 2006



Il 6,2 per cento degli 
italiani ha un diabete 
diagnosticato, un mi-
lione ha il diabete di 
tipo 2 non diagnosti-
cato e altri 3,6 milioni 
sono ad alto rischio 
di svilupparlo. Inol-
tre il 10 per cento ha 
difficoltà a mantenere 
sotto controllo la gli-
cemia, e le proiezio-
ni ipotizzano che nel 
2030 saranno 5 milioni 
gli italiani con diabete 
diagnosticato.
Nella nostra provin-
cia i malati sono oltre 
60.000, ventimila vi-
vono a Verona e ogni 
anno si aggiungono 

circa 2000 nuove dia-
gnosi.
“Il diabete è subdolo 
e uccide quasi quan-
to i tumori ma il mes-
saggio non passa, con 
la conseguenza che la 
gente fa poco o nulla 
per prevenire questa 
malattia” è l’allar-
me che lancia il prof. 
Enzo Bonora, Ordina-
rio di Endocrinologia 
e direttore dell’Uni-
tà di Endocrinologia, 
Diabetologia e Meta-
bolismo dell’Azien-
da Ospedaliera Uni-
versitaria Integrata di 
Verona, in vista della 
Giornata Mondiale 

del Diabete che verrà 
celebrata a Verona Do-
menica 13 novembre a 
cura dell’Associazio-
ne Diabetici Verona, 
presieduta dal signor 
Giovanni Dugo, con il 
determinante apporto 
dei medici e degli in-
fermieri della Diabe-
tologia dell’Azienda 
Ospedaliera Universi-
taria Integrata di Ve-
rona. 
In Piazza Bra (zona 
Stella) verrà distribu-
ito alla popolazione 
del materiale informa-
tivo e sarà misurata la 
glicemia a chi lo desi-
dera.
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Aprire un esercizio è 
sempre un rischio e, 
spalancandone le por-
te, sfidando imposizio-
ne fiscale e burocra-
zia d’oggi, è da eroi, 
specialmente se si è in 
giovane età, 31 anni, 
come Simone Vesentini. 
Il quale desidera por-
re a disposizione dei 
suoi ospiti, nei periodi 
migliori dell’anno, e, 
quindi, anche all’aper-
to, un ambiente roman-
tico, allietato da un ri-
cercato sottofondo di 
musica classica, alloca-
to in un tranquillo pun-
to del centro di Verona. 
Il desiderio si è avve-
rato, le avversità sono 
state superate e Simone 
opera in Corte San Gio-

vanni in Foro 4,   www.
l a p i a z z e t t a v e r o n a @
gmail.com, in un locale 

straordinario, che, fra 
l’atro dispone di un’ec-
cezionale cantina, con 
pozzo, di garantita epo-
ca medievale... Il giova-
ne imprenditore vuole 
offrire, nella sua trat-
toria ‘La Piazzetta’, un 
servizio semplice, ve-
loce, con piatti italiani 
ed un 30% di cibi pret-
tamente veronesi, ba-
sando il tutto sull’agro-
alimentare nostrano, 
del quale, fanno parte 

i vini, presenti in una 
cantina – medievale, di-
cevamo e con sala risto-
razione – ricca di oltre 
70 etichette. Da notare 
che il locale è sorretto, 
anche se non sembra, 
da un unico, sottostan-
te pilastro, pure medie-
vale. Quanto al prezzo, 
questo sarà sicuramen-
te adatto alle tasche sia 
del turista, che dei ve-
ronesi. Dal tutto trae 
forte vantaggio Corte 

San Giovanni in Foro 
stessa, da un certo an-
golo della quale, si può 
ammirare lo spettacolo, 
dato dalla magnifica 
visione del campanile 
della vicina chiesa di 
Sant’Eufemia. Simone. 
Un giovane che s’im-
pegna, che migliora an-
che l’aspetto artistico 
d’una città, cui va non 
solo  appoggio, ma an-
che dovutamente lode.

Pierantonio Braggio

SIMONE VESENTINI “VERONESE DELL’ANNO”, 
PER LA SUA NUOVA TRATTORIA “LA PIAZZETTA”

LA GRAN GUARDIA SI TINGE DI BLU
PER LA GIORNATA DEL DIABETE
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Lugagnano di Sona 
(VR), 15 settembre 
2016 – E’ solo Novem-
bre e La GrandeMela 
Shoppingland fa il suo 
primo regalo di Nata-
le e… che regalo! Per 
festeggiare al meglio 
il Ventesimo anniver-
sario del Centro, La 
GrandeMela regalerà 
un contratto di lavo-
ro! Avete capito bene 
e non si tratta di un 
comune impiego, ma 
del lavoro… più bello 

del mondo! Non è uno 
scherzo e nemmeno 
un fake, è tutto vero! 
Quest’anno La Gran-
deMela vuole assu-
mere un Babbo Natale 
“tutto per sé”, in pie-
na regola, un Babbo 
Natale… coi fiocchi! 
E colui che riuscirà 
ad “ottenere il posto” 
avrà un contratto per 
un impegno lavora-
tivo di 10 giorni e un 
compenso netto di € 
2.000,00 . 

Proprio niente male! 
Ma entriamo più nel 
dettaglio: coloro che 
sono interessati a rico-
prire questo ruolo do-
vranno inviare la pro-
pria candidatura entro 
e non oltre Domenica 
20/11/2016 al seguen-
te indirizzo e-mail cer-
casibabbonatale2016@
gmail.com ed attende-
re l’eventuale contatto 
degli aspiranti Babbo 
Natale prescelti, che 
avverrà entro Giovedì 

24/11. 
La selezione riguar-
da uomini residenti 
nell’area geografica 
di Verona e provincia, 
di età superiore ai 50 
anni. 
I candidati dovranno 
avere caratteristiche 
fisiche e attitudini 
caratteriali conformi 
al ruolo e ottime doti 
comunicative ed em-
patiche, in particolar 
modo, ovviamente, 
nei confronti dei bam-
bini. 
Una volta pervenute 
tutte le candidature, 
il 27 novembre nella 
piazza centrale de La 
GrandeMela sarà or-
ganizzata una giorna-
ta di casting “pubbli-
co” durante la quale 
verrà deciso quello 
che sarà il Babbo Na-
tale del Centro per il 
2016! 
Le giornate lavorative 
durante le quali Babbo 
Natale sarà presente 

al Centro saranno le 
seguenti: dall’8 all’11, 
il 17 e il 18 e dal 21 al 
24 Dicembre 2016. 
Per eventuali ulte-
riori informazioni è 
possibile contattare 
l’organizzatore Net-
workPropaganda al 
numero 0532 747711.  
La GrandeMela Shop-
pingland rappresen-
ta il primo complesso 
polifunzionale aper-
to in Italia (nel 1996) 
e offre oggi, su una 
GLA (superficie lorda 
affittabile) di 49.400 
mq, 120 negozi, cine-
ma multiplex, bow-
ling con 20 piste, sala 
biliardo, baby area e 
una ricca food court. 
E’ stato anche il pri-
mo centro a lanciare 
una carta fedeltà con-
divisa da tutti gli ope-
ratori della galleria, e 
tra i primi a proporre 
la propria gift card: 
“MELAREGALI” dal 
valore di 50 €.

IL CENTRO COMMERCIALE LA GRANDEMELA CERCA 
IL BABBO NATALE DEL CENTRO PER IL 2016  

La GrandeMela regalerà un contratto di lavoro!






